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    Atti- Albo on line – Amministrazione Trasparente 

 
OGGETTO: DETERMINA DI AVVIO DELLE OPERAZIONI PER LA REALIZZAZIONE del  

  

Piano PNRR – Missione  4:  Istruzione  E  Ricerca  - Componente  1  Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla 

riduzione dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica - Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica.  

 

Identificativo progetto: M4C1I1.4-2022-981-P-18498 “La scuola per tutti: la scuola di tutti!”  
 

CUP : C84D22004070006 

  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO, IN QUALITA’ DI RESPONSABILE UNICO del PROCEDIMENTO  

 

VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle 

regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa";  

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

ACCERTATO che alla data odierna non esistono Convenzioni CONSIP attive aventi ad oggetto beni e servizi 

comparabili con quelli relativi alla procedura in oggetto;  

VISTO il «Nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture », emanato con Decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti 

di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 

dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016);  

VISTE le Linee guida attuative del Nuovo Codice degli Appalti dell’ANAC;  

VISTO  il punto 5 lett. A del Documento di consultazione delle Linee Guida attuative del nuovo Codice degli Appalti  

(D. Lvo n. 50/2016) “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;  

VISTO il Regolamento d’Istituto relativo all’attività negoziale;  

VISTA la Nota 31732 del 25 luglio 2017 - Aggiornamento Linee Guida per affidamento contratti pubblici servizi e 

forniture importo inferiore a soglia comunitaria;   

VISTE le indicazioni MIUR per la realizzazione degli interventi;  

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni  

Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO l’art.32, comma 2, del D.Lgs.n.50/2016 (Codice dei contratti pubblici) il quale dispone che “prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle 

offerte”;  

VISTO l’art.36 del sopra citato D.Lgs.n.50/2016 che definisce le procedure per l’affidamento e l’esecuzione di lavori, 

servizi e forniture secondo procedure semplificate per i contratti “sotto soglia” di importo inferiore a € 40.000,00, 

  





 

 

lettera a), relativo agli “affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente 

motivato o per i lavori in amministrazione diretta”;  

VISTO in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. 76/2020 che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche 

senza previa consultazione di due o più operatori” a € 75.000,00; 

VISTA la Legge 108/2021 di conversione del D.L. 31 maggio 2021 n. 77, cosiddetto decreto semplificazioni bis; 

VISTO in particolare, l’art. 51, comma 1 che eleva il limite per gli affidamenti diretti “anche senza previa 

consultazione di due o più operatori” a € 139.000,00; 

VISTO in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), punto 2) che autorizza il Dirigente Scolastico a operare in deroga 

alle disposizioni del Consiglio d’Istituto di cui all’art. 45, comma 2, lettera a); 

VISTE  le linee attuative del Nuovo Codice Appalti emesse dall’ANAC;  

VISTO il Decreto Interministeriale n.129 del 28.08.2018, avente ad oggetto “Regolamento recante istruzioni generali 

sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 

luglio 2015 n. 107”e in particolare l’art. 4 c. 4 che recita “Con l'approvazione del programma annuale si intendono 

autorizzati l'accertamento delle entrate e l'impegno delle spese ivi previste”;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e 

dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018;  

VISTO il proprio Regolamento per gli acquisti e le forniture di beni e servizi la cui modifica è stata approvata con 

delibera n. 39 del C.I. del 07/09/2022;  

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 24 giugno 2022, n. 170, recante “Definizione dei criteri di riparto delle 

risorse per le azioni di prevenzione e contrasto della dispersione scolastica in attuazione della linea di investimento 

1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari  territoriali  nel  I  e  II  ciclo  della  scuola  

secondaria e alla lotta alla dispersione scolastica” nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”; 

VISTO la delibera del Consiglio d’Istituto n. 7 del 21/12/2021 con  la  quale  è  stato  approvato  il P.T.O.F. 
per gli anni scolastici 2022-2025 e la delibera di integrazione e aggiornamento n.2 del 27/10/2022; 

                  VISTO  Il P.A. per l’E.F. 2023, approvato con delibera n. 56 del  C.di I. nella seduta del  18/01/2023; 

                  VISTA la delibera n. 58 del 18/01/2023   del Consiglio di Istituto di adozione del progetto; 

                  VISTO  l'accordo di concessione n. prot. 50446 del 18/03/2023; 

VISTA la delibera di assunzione in bilancio n.   62 del Consiglio d’Istituto del 22/03/2023; 

VISTA la Nota MIM n. 109799 del 30/1272022 recante “Istruzioni operative” per la realizzazione dei progetti 

di cui alla linea di investimento 1.4 nell’ambito della Missione 4-Componente 1  del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza; 

VISTO L’ ATTO D'OBBLIGO mediante il quale Il Dirigente scolastico, in qualità di legale rappresentante del soggetto 

attuatore, dichiara di obbligarsi ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dalle disposizioni dell'Unità di missione 

del PNRR presso il Ministero dell'istruzione e del Ministero dell'economia e delle finanze, nonché l'adozione di misure 

adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato nel regolamento 

finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell'articolo 22 del regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di 

prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi indebitamente 

assegnati; 

VISTO il CUP del progetto C84D22004070006;  

 

DETERMINA 

 L’avvio delle azioni oggetto di autorizzazione  

La predisposizione degli atti relativi alla Pubblicità;  

L'avvio delle procedure per l’acquisto di articoli pubblicitari relative al progetto in parola. 

 

 Ai sensi dell’art. 125 comma 2 e dell’art. 10 del D.Lgs 163/2006 e dell’art. 5 della legge 241/1990, viene nominato 

Responsabile del Procedimento il dirigente scolastico, Prof.ssa ROSA LA GRECA. 
 Si comunica inoltre che, per l'obbligo della trasparenza e della massima divulgazione, tale comunicazione sarà 

immediatamente visibile anche sul sito della scuola, all'indirizzo: www.icgiovanni23palagiano.edu.it                       

sezione Albo on line - Amministrazione trasparente.    

                   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                      Prof.ssa Rosa LA GRECA 
     Il documento è firmato digitalmente ai sensi 
     del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e                                                                                                                                             
     sostituisce il doc. cartaceo e la firma autografa     
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